
Letture della 2a domenica di Pasqua B. 
 

1a lettura At 4,32-35; 
2a lettura 1a lettera di Giovanni 5,1-6 
Vangelo Gv 20,19-31. 

 

“La nostra fede vince il mondo”, dice l’apostolo Giovanni nella 
sua lettera di oggi. 

Non nel senso che noi cristiani prima o poi domineremo il mondo, 
comandando a bacchetta su tutta l’umanità, ma nel senso che la nostra 
fede ci mette a disposizione le risorse per resistere alle lusinghe 
dell’egoismo, del menefreghismo, della chiusura in noi stessi, insomma 
di tutti quegli atteggiamenti che si oppongono al regno di Dio, e che 
Giovanni identifica nel concetto di “mondo”. 

Grazie alla fede nella resurrezione di Gesù, noi riusciamo, o 
meglio, dovremmo riuscire a superare lo scoraggiamento che può 
nascere dall’andamento, a volte catastrofico, delle cose umane (la 
pace, la giustizia, l’eguaglianza ecc..) e continuare a operare il bene 
costruendo il regno di Dio. 

 
Proposta di formazione cristiana online 
 

Un gruppo di famiglie ha fatto esperienza sulla rete di una 
proposta di formazione cristiana “moderna”, chiamata “alpha”. Me ne 
hanno parlato e ho preso visione della cosa. Mi sembra una cosa da 
proporre a quanti volessero dare un’occhiata. Ecco come si presenta: 

 

“È tempo di una nuova evangelizzazione, nuova nell’ardore, 
nuova nei metodi, nuova nelle espressioni”. San Giovanni Paolo II 
ALPHA è un metodo meraviglioso che introduce le persone alla prima 
conoscenza della fede. Cardinale Raniero Cantalamessa 
ALPHA ha avvicinato alla fede milioni di persone in tutto il mondo. 
ALPHAè un modo per annunciare con gioia la presenza del Signore 
Gesù vivo e vero in mezzo al suo popolo. Don Francesco Bonucci 
ALPHA può fare ciò che fin dall’inizio era il lavoro più importante per 
i cristiani: portare le persone a Gesù.  Cardinale Christoph Schönborn 
 

Se sei interessato al tema dell’evangelizzazione, se vuoi avere altre 
informazioni e sperimentare questo metodo online visita il sito della 
parrocchia alla pagina FORMAZIONE CRISTIANA dove potrai 
anche iscriverti. 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
Sognatori realisti. 
 

Scherzi della radio sveglia: stamattina mi sveglia con 
una canzone che dice “e l’ultima speranza ormai si spegne 
insieme a noi”. 

Ah, no! Dico io, con Bartali, tutto sbagliato, tutto da 
rifare. Non è proprio la colonna sonora con la quale impostare 
la giornata. 

E come antidoto alla depressione, mi inietto una dose di 
speranza ripensando e rileggendomi il famoso proclama “io 
ho ancora un sogno” di Martin Luther King, che esprime bene 
l’atteggiamento dei discepoli di Gesù risorto: sognatori, sì, ma 
al contempo concreti realizzatori del sogno: con cose magari 
piccole, ma positive, sempre sorpassate da un ideale che non 
stressa, ma dà forza. 

“Con questa fede noi saremo in grado di strappare alla 
montagna della disperazione una pietra di speranza”. 

Anche oggi, nonostante tutto. 
 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

a Ravina: 
 

Domenica 11 ore 9,00 per la parrocchia ; 
 ore 18,30 Fabio Dellamaria, Angela e Bortolo, 

Giuliano Dallago. 
Lunedì 12 ore 8,00 Franco e Giuliano Chiesa. 
Mercoledì 14 ore 8,00 Beppino Maistri (anniv.), Michele, 

Dorotea e Pietro. 
Venerdì 16 ore 8,00 secondo l’intenzione. 
Domenica 18 ore 9,00 per la parrocchia; 
 ore 18,30 Vita Piazza. 
 

a Romagnano: 
 

Domenica 11 ore 10,15 per la parrocchia. 
Lunedi 12 ore 14,30 funerale di Roberto Dandrea. 
Martedi 13 ore 8,00 Luigia (anniv.), Egidio e Palmira, Siro 

Antinucci. 
Giovedi 15 ore 8,00 coscritti del ’80, Enrico e Maria Baldo. 
Sabato 17  ore 18,30 secondo l’intenzione. 
Domenica 18 ore 10,15 per la parrocchia. 

 
 

Campionati mondiali di “acqua in bocca”… 
...vinti dai parrocchiani di Ravina e Romagnano che hanno 

organizzato una sorpresa a beneficio del parroco senza tradirsi e 
senza lasciare trapelare alcunché in occasione del suo (del 
parroco, cioè mio) settantesimo compleanno. 

Sono stati raccolti messaggi di auguri e offerte, raccolte in 
una confezione regalo che è stata fatta trovare sulla porta di casa, 
con l’assicurazione che non era una bomba. 

Le offerte, tanto per la cronaca, ammontano a 2.695,00 euro 
e hanno rimpinguato le casse della caritas parrocchiale che si 
trova a dover affrontare varie situazioni di difficoltà in questi 
tempi. 
Ringrazio commosso tutti coloro che hanno contribuito. Grazie a 
tutti. Mi chiedo: varrà anche per gli ottanta?? 
 

Ulteriori ringraziamenti 
 

Le parrocchie di Ravina e Romagnano ringraziano i congiunti 
del defunto Siro Antinucci e della defunta Maria Luigia Dal Piva 
Dallago per l’offerta fatta in memoria dei loro cari. 
 

Echi del consiglio pastorale 
 

L’incontro on-line del 23 marzo ci consente di riabbracciare Gina, in 
collegamento da Roma! 
Don Gianni apre la serata con un breve commento al Vangelo del 
giorno, (Gv 8, 21-30): Gesù ribadisce la divina figliolanza 
autenticando se stesso (“Io sono”) nel medesimo modo con cui Dio si 
rivolge a Mosè sul Sinai (episodio del roveto ardente). Gesù poi 
presenta la crocifissione non come una sconfitta , ma come la 
glorificazione di sé. 
Spazio poi ai temi che riguardano la vita della parrocchia: 

Don Gianni relaziona sulla conferenza on-line tra i parroci della 
zona pastorale di Trento, svoltasi nella stessa mattinata del 23 marzo, 
dove è stato affrontato l’argomento dell’accorpamento delle 
parrocchie, stante la penuria di sacerdoti ed il progressivo 
invecchiamento del clero attivo. Si tratta quindi di preparare il popolo 
dei fedeli, avvertendoli per tempo di cambiamenti che 
potrebbero essere tanto spiacevoli quanto inevitabili. Ravina e 
Romagnano già da anni condividono lo stesso parroco, in futuro sono 
destinate a fondersi probabilmente in un’unica parrocchia. Ciò 
comporterebbe alcuni cambiamenti di tipo giuridico e finanziario, 
anche se don Gianni non esclude la possibilità di mantenere separata 
la contabilità delle due comunità (come avviene già oggi per la chiesa 
di Belvedere a Ravina). 

Gina chiede se sono alle viste ulteriori accorpamenti, ad esempio 
con Mattarello o Aldeno. Il parroco risponde che al momento non sono 
previsti, ma proiettandosi in uno scenario più lontano nel tempo non 
sono da escludersi. Paola si augura che il processo non alimenti il 
campanilismo, Claudia ritiene che siamo già preparati ad un simile 
scenario. Per don Gianni il vero banco di prova avverrà nel caso in cui 
dovessero rendersi necessarie funzioni uniche in pianta stabile tra i due 
paesi. 

… continua sul prossimo Insieme… 


